Università di Firenze – Insegnamento BILANCIO D’ESERCIZIO - Fila A

Prova scritta del 05/02/2019

Parte 1 - Domande chiuse (ciascuna risposta punti: 2 corretta, 0 assente, -1 errata)

1. Il metodo del costo ammortizzato può non applicato quando:
a. gli effetti sono rilevanti
b. Il tasso nominale è significativamente diverso da quello di mercato
c. Il tasso effettivo desumibile dalle condizioni contrattuali è significativamente diverso da quello di mercato
d. gli effetti sono irrilevanti

2. Qualora una società decidesse di cedere azioni in società controllanti, in bilancio questo porterebbe a:
a. un incremento dell’attivo immobilizzato e un decremento delle riserve indisponibili
b. un decremento dell’attivo immobilizzato e un incremento delle riserve indisponibili
c. un decremento dell’attivo immobilizzato e un decremento delle riserve indisponibili 
d. invarianza dell’attivo immobilizzato e un decremento delle riserve indisponibili

3. Il metodo del patrimonio netto:
a) si può applicare alle sole partecipazioni di controllo/collegamento dell’impresa
b) si può applicare a tutte le partecipazioni dell’impresa
c) si deve applicare a tutte le partecipazioni dell’impresa
d) si deve applicare alle sole partecipazioni di controllo/collegamento dell’impresa

4. Ai fini della determinazione del reddito imponibile, si ha una variazione in diminuzione del risultato economico d’esercizio in presenza di un: 
a) costo non deducibile
b) ricavo non deducibile
c) costo non iscritto in bilancio, che ha rilevanza fiscale 
d) ricavo iscritto in bilancio, che ha rilevanza fiscale 

5. Se la società Alfa effettua una permuta tra un’attrezzatura che cede, (costo storico = euro 500.000; fondo ammortamento = euro 250.000) e un’altra che acquisisce (prezzo di mercato = euro 150.000), questa operazione dà luogo a una:
a) plusvalenza pari a euro 50.000
b) plusvalenza pari a euro 100.000
c) plusvalenza pari a euro 300.000
d) minusvalenza pari a euro 100.000

6. Nella composizione del rendiconto finanziario, quale tra le seguenti operazioni è da classificare come “fonte finanziaria”: 
a) Accantonamenti di utili a fondo di riserva
b) aumento dei crediti finanziari
c) Aumento del capitale sociale 
d) Riduzione dei debiti finanziari

7. Quale categoria di immobilizzazioni impedisce la distribuzione di dividendi in mancanza di utili distribuibili o riserve disponibili sufficienti?
a) Terreni e fabbricati
b) Impianti e macchinati
c) Costi di sviluppo
d) partecipazioni



8. Un’azienda che opera su commessa presenta alcune lavorazioni ancora in corso al termine dell’esercizio. Nell’ipotesi che tali commesse stiano maturando utili, quale metodo di valutazione porta ad un reddito più basso?
a) metodo del contratto completato
b) metodo della percentuale di completamento 
c) metodo del costo 
d) metodo del patrimonio netto 

9. Si considerino le minusvalenze sulla cessione di immobilizzazioni materiali. Per queste:
a) la competenza economica e imponibilità fiscale coincidono obbligatoriamente
b) la competenza economica e imponibilità fiscale possono non coincidere
c) la imponibilità si ha nell’anno successivo a quello di realizzazione
d) la competenza economica si ha nell’anno successivo 

10. A parità di altri elementi, quando le rimanenze finali di materie prime sono maggiori delle rimanenze iniziali:
a) il costo della produzione aumenta
b) il costo della produzione diminuisce
c) il valore della produzione aumenta
d) il valore della produzione diminuisce

11. Confrontando il valore contabile delle immobilizzazioni di due anni consecutivi si nota una riduzione del loro valore per 100. Tale posta è stata interessata anche da ammortamenti per 20 e una plusvalenza per 10. Ne deduciamo il seguente flusso finanziario:
a) fonte di liquidità di 130
b) impiego di liquidità di 130
c) fonte di liquidità di 90
d) impiego di liquidità di 90

12. Un’azienda commerciale inserisce nel proprio bilancio ricavi nella voce A5 del Conto Economico “Altri ricavi e proventi”. Questi potrebbero derivare da
a) corrispettivi delle vendite commerciali 
b) dividendi delle partecipate 
c) affitti attivi da immobili uso residenziale
d) incremento delle rimanenze di materie prime

13. Una società, a fronte dell’acquisto di un impianto produttivo, riceve uno specifico contributo pubblico. Questa dovrà rilevare: 
a) il costo di acquisto sommando il contributo e procedere con l’ammortamento 
b) il contributo come ricavo d’esercizio di competenza dell’esercizio
c) l’impianto quale immobilizzazione immateriale per la quota di competenza di terzi corrispondente al contributo 
d) tutte le precedenti procedure sono errate 

14. Qual è un esempio di metodo di valutazione “alternativo” al costo storico?
a) il LIFO
b) il costo di acquisto
c) il costo di produzione
d) il metodo del patrimonio netto



15. Generano imposte anticipate:
a. Ricavi di competenza temporaneamente non imponibili
b. Costi deducibili temporaneamente non di competenza
c. Costi di competenza temporaneamente non deducibili
d. Nessuna delle precedenti

16. Qualora una società decidesse tramite le proprie disponibilità bancarie di acquistare azioni proprie per detenerle durevolmente, in bilancio questo porterebbe a:
a. invarianza dell’attivo immobilizzato e un decremento del patrimonio netto
b. un incremento dell’attivo immobilizzato e un incremento del patrimonio netto
c. un incremento dell’attivo immobilizzato e un decremento del patrimonio netto
d. un decremento dell’attivo immobilizzato e un incremento del patrimonio netto

17. Confrontando il valore contabile dei crediti commerciali di due anni consecutivi si nota un incremento del loro valore per 100. Tale posta è stata interessata anche da una svalutazione prudenziale per 10. Ne deduciamo il seguente flusso finanziario:
a) fonte di liquidità di 110
b) impiego di liquidità di 110
c) fonte di liquidità di 90
d) impiego di liquidità di 90

18. Dall’inventario risulta che il valore di merci precedentemente valutate 8.000 risulta essersi definitivamente ridotto a 3.000. dobbiamo:
a. rilevare la perdita di 5.000 come rateo passivo 
b. rilevare la perdita di 5.000 come accantonamento a riserva
c. rilevare le rimanenze finali al nuovo valore di 3.000
d. rilevare la perdita di 5.000 come risconto passivo

19. Se, nella valutazione delle partecipazioni, quando si transita dalla valutazione al costo alla valutazione al patrimonio netto, emerge un minor valore del primo rispetto al secondo, la causa può essere attribuibile a:
a) Cattivo affare
b) Avviamento
c) Minusvalenze latenti su beni
d) Tutte le precedenti

20. Per le plusvalenze sulla cessione di immobilizzazioni materiali detenute da meno di tre anni:
a. competenza economica e imponibilità fiscale coincidono obbligatoriamente
b. competenza economica e imponibilità fiscale possono non coincidere
c. la imponibilità si ha nell’anno successivo a quello di realizzazione
d. la competenza economica si ha nell’anno successivo 



Parte 2 – Contabilità e bilancio  (30 punti)

Si richiede di:
registrare le seguenti operazioni in contabilità generale durante l’esercizio, 
redigere le scritture di assestamento secondo le informazioni fornite, 
iscrivere ciascun conto movimentato nel bilancio civilistico al 31 dicembre con il relativo importo.
In data 1 gennaio la Farm S.r.l. presenta la seguente situazione patrimoniale:

	SITUAZIONE PATRIMONIALE

	Brevetti
	30.000,00
	 
	Capitale Sociale
	120.000,00

	Attrezzature
	200.000,00
	 
	Riserva legale
	10.000,00

	Partecip.impr.controll.te
	30.000,00
	
	Fondo TFR
	70.000,00

	Erario c/acconti
	2.000,00
	
	Fondo amm.to attrezzature
	40.000,00

	Banca c/c
	8.000,00
	
	Debiti v/dipendenti
	30.000,00

	Totale
	270.000,00
	 
	Totale
	270.000,00


· In data 25/1 vengono acquistate merci da un fornitore italiano per un importo di € 50.000,00 (oltre IVA 22%). Al momento della consegna vengono riscontrate dei difetti e pertanto il fornitore, in data 10/02, procedere a ritirare la merce danneggiata e emette la relativa nota di credito per un importo di € 10.000 (oltre IVA 22%). La società procede al pagamento mediante bonifico bancario in data 31/03.
· In data 15/04 vengono vendute tutte le attrezzature ad un prezzo pari a € 190.000,00 (+ Iva 22%). L’incasso avviene mediante banca in data 30/04.
· In data 1/06 viene effettuato un aumento di capitale sociale di € 50.000,00 oltre € 100.000,00 a titolo di sovrapprezzo. In pari data il capitale viene sottoscritto e versato attraverso il conferimento di una azienda costituita dai seguenti elementi patrimoniali:
	AZIENDA CONFERITA

	Brevetti
	10.000,00
	 
	Fondo amm.to impianti
	30.000,00

	Impianti
	150.000,00
	 
	Fondo TFR
	20.000,00

	Banca c/c
	30.000,00
	
	
	


· In data 1/10, al fine di supportare futuri piani di investimento, è emesso un prestito obbligazionario di durata quinquennale per nominali € 200.000,00; alla stessa data il prestito viene interamente collocato sul mercato. La prima cedola di interessi semestrale posticipata ammonta ad € 1.200,00 e sarà corrisposta agli obbligazionisti il giorno 31/03 dell’esercizio successivo.
Per le scritture di assestamento si tenga conto che: 
· le immobilizzazioni immateriali sono ammortizzate su un periodo di 5 anni (tutte le immob. immateriali sono al primo anno di ammortamento), mentre quelle materiali su un periodo di 10 anni. Ai fini dell’ammortamento si consideri l’annualità intera, indipendentemente dalla data di acquisizione del fattore produttivo;
· si devono considerare eventuali ratei e risconti;
· non vi sono rimanenze finali;
· [bookmark: _GoBack]si rilevano imposte di competenza dell’esercizio per € 5.000,00.


Parte 3 – Esercizi di valutazione e rappresentazione (30 punti)

3.1. La società Tizio in data 2 gennaio 2018 procede all’acquisto di obbligazioni Eni
· Costo di acquisto 800.000 euro
· Valore nominale 1.000.000
· Rendimento 2%
· Godimento 31.12
· Durata 5 anni (2018-2022)
· Rimborso 31.12.2022 al valore nominale
· Tasso interno di rendimento 6,86%
Si proceda a individuare
· il valore delle obbligazioni al 31.12.2018 secondo il criterio del costo ammortizzato;
· il valore dei proventi da obbligazioni di competenza del 2018;
indicandone la collocazione nel bilancio d’esercizio. 

Soluzione: 
· calcoli

[image: ]

· risposta
SP attivo - B.III.3 Altri Titoli: 834.875,80 euro
C16 b – Proventi da obbligazioni: 54.875,80 euro


3.2. La società Beta presenta la seguente situazione delle rimanenze di merci (beni fungibili):

[image: ]

Si chiede di determinare il valore delle rimanenze finali ai sensi dell’art. 2426 c.c. applicando il metodo LIFO e tenendo conto che il valore di realizzazione desumibile dall’andamento del mercato è pari a 25.900 euro.
Si chiede inoltre di indicare il valore delle rimanenze finali, della variazione delle rimanenze e degli acquisti all’interno di stato patrimoniale e conto economico dell’anno.

Soluzione: 
· calcoli

[image: ]

· risposta

[image: ]



3.3. Una società presenta nell’anno 0 una perdita sia civilistica sia ai fini IRES pari a 4.000. Si ritiene che le difficoltà economiche siano temporanee e che, quindi, nei successivi esercizi si possano avere imponibili positivi. Infatti l’anno successivo si ha un utile pari a 3.000 e quello ancora dopo un utile di 12.000. La società è costituita e operante a meno di 3 anni.
Presentare le scritture contabili inerenti le imposte per i tre anni descritti.
 

Soluzione: 
· calcoli

[image: ]

· risposta
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1

image3.emf
500 30 15.000,00 €  

200 35 7.000,00 €    

22.000,00 €   lifo


image4.emf
SP attivoC.I.4Rimanenze di merci 22.000,00 €  

CE B.6 acquisti 74.000,00 €  

B.11 variazione 7.000,00 € -   
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anno Reddito civilistico 
ante imposte



imposte di 
competenza



percentuale  
che si può 
abbattere



 capienza utilizzo eccedenza imposte correnti no



0 4.000 -                960 -            960              -              24%
1 3.000                 720             100% 720            720              240              -              
2 12.000               2.880           100% 2.880          240              -               2.640           



quindi, riepilogando:



in aumento in diminuzione anticipate riassorbite



0 4.000 -                4.000           -              960 -             -               960             -              3.040 -          
1 3.000                 -               3.000            -              720              -               -              720             2.280           
2 12.000               -               1.000            11.000         2.880            2.640            -              240             9.120           



TOTALI 11.000                4.000           4.000            11.000         2.640            2.640            960             960             8.360           



DARE AVERE



													960			 														-					



												960			



	DARE	 	AVERE	



																-					



														-					



																-					 												720			



													720			 														-					



	DARE	 	AVERE	



											2.640			



									2.640			



																-					 												240			



													240			 														-					



Imposte 
Correnti



imposte



anno	0



anno
REDDITO 



CIVILISTICO ante 
imposte



variazione del reddito imponibile REDDITO 
IMPONIBILE



operante da più di 3 anni? (si/no)



aliquota IRES



Crediti	per	Imposte	anticipate	(C.II.5.ter)



Imposte	anticipate	(20.c)



REDDITO 
CIVILISTICO 
post imposte



Crediti	per	Imposte	anticipate	(C.II.5.ter)



Imposte	anticipate	(20.c)



anno	2



Imposte	correnti	(20.	a)



Debiti	tributari	(D.12)



Crediti	per	Imposte	anticipate	(C.II.5.ter)



Imposte	anticipate	(20.c)



anno	1



Imposte	correnti	(20.	a)



Debiti	tributari	(D.12)



Imposte di 
Competenza










anno

Reddito civilistico 

ante imposte

imposte di 

competenza

percentuale  

che si può 

abbattere

 capienza  utilizzo eccedenza imposte correnti no

0 4.000  -                 960  -             960                -                24%

1 3.000                   720               100% 720              720                240                -               

2 12.000                 2.880             100% 2.880            240                -                 2.640            

quindi, riepilogando:

in aumento in diminuzione anticipate riassorbite

0

4.000  -                

4.000            

-                960  -              -                

960               -               

3.040  -          

1

3.000                  

-                 3.000             

-                720                -                

-                720              

2.280            

2

12.000                

-                 1.000             

11.000           2.880              2.640             

-                240              

9.120            

TOTALI 11.000                  4.000             4.000              11.000           2.640              2.640              960               960               8.360            

DARE AVERE

													960			 														-					

												960			

	DARE	 	AVERE	

																-					

														-					

																-					 												720			

													720			 														-					

	DARE	 	AVERE	

											2.640			

									2.640			

																-					 												240			

													240			 														-					

Imposte 

Correnti

imposte

anno	0

anno

REDDITO 

CIVILISTICO ante 

imposte

variazione del reddito imponibile

REDDITO 

IMPONIBILE

operante da più di 3 anni? (si/no)

aliquota IRES

Crediti	per	Imposte	anticipate	(C.II.5.ter)

Imposte	anticipate	(20.c)

REDDITO 

CIVILISTICO 

post imposte

Crediti	per	Imposte	anticipate	(C.II.5.ter)

Imposte	anticipate	(20.c)

anno	2

Imposte	correnti	(20.	a)

Debiti	tributari	(D.12)

Crediti	per	Imposte	anticipate	(C.II.5.ter)

Imposte	anticipate	(20.c)

anno	1

Imposte	correnti	(20.	a)

Debiti	tributari	(D.12)

Imposte di 

Competenza


image6.emf
anno 0 D A

SP C.II.5-ter Crediti per imposte anticipate

        960 

CE 20. imposte anticipate

        960 

anno 1 D A

SP C.II.5-ter Crediti per imposte anticipate

        720 

CE 20. imposte anticipate

        720 

anno 2 D A

CE 20. imposte correnti

     2.640 

SP D.12 Debiti tributari

     2.640 

anno 2 D A

SP C.II.5-ter Crediti per imposte anticipate

        240 

CE 20. imposte anticipate

        240 


image1.emf
anno A-credito B-tasso C-interessi D-flussi E-credito eff

1 800.000,00           6,86% 54.875,80          20.000               834.875,80       

2 834.875,80           6,86% 57.268,09          20.000               872.143,89       

3 872.143,89           6,86% 59.824,49          20.000               911.968,38       

4 911.968,38           6,86% 62.556,24          20.000               954.524,62       

5 954.524,62           6,86% 65.475,38          1.020.000          -                   


image2.emf
unitàcosto

01-genrimanenze iniziali 500 30,00 €   15.000,00 €  

30-maracquisto 800 35,00 €   28.000,00 €  

30-giuacquisto 700 40,00 €   28.000,00 €  

30-setacquisto 400 45,00 €   18.000,00 €  

31-dicrimanenze finali 700


